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Call for Papers 

Libertà accademica, libertà intellettuale: una questione educativa 

 

Nel quadro delle iniziative programmate per il 2026 e in continuità con la precedente call dello scorso 

anno, Italia-Europa: pensare l’Occidente, la SICESE – Sezione Italiana della Comparative Education Society 

in Europe, in collaborazione con la Fondazione Agnelli e il centro dipartimentale EURO – Europa e 

Umanesimo. Radici d’Occidente dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, è lieta di presentare la sua 

seconda call dal titolo Libertà accademica, libertà intellettuale: una questione educativa, per la realizzazione del II 

Quaderno SICESE della rivista I Problemi della Pedagogia.  

 

Questa serie di numeri speciali, il cui primo è stato pubblicato a marzo 2026, è dedicata a ospitare 

contributi di taglio comparativo e con un forte accento posto su tematiche educative, ma senza rinunciare 

a un’apertura interdisciplinare, proseguendo la tradizione SICESE e avvalendosi della prestigiosa sede 

editoriale che, oltre a essere di fascia A per i settori pedagogici, è rivista scientifica per le Aree 10, 11 e 

14. I Quaderni sono unicamente in formato digitale, open access, e possono ospitare contributi in italiano, 

inglese, francese, spagnolo e tedesco; in occasione della loro pubblicazione, si terranno seminari con il 

coinvolgimento di autrici e autori. L’iniziativa è resa possibile anche grazie al supporto dell’Editore Anicia, 

a cui si esprime riconoscenza per il costante impegno volto alla promozione culturale e scientifica in 

ambito educativo, nonché per la sensibilità dimostrata verso le attività della SICESE. 

 

Questa call s’inserisce in un frangente particolarmente complesso per le democrazie occidentali: esse 

registrano il perdurare di una policrisi che rende arduo rintracciare delle coordinate stabili per pensare 

cultura, politica e educazione. Incertezze radicali erodono la fiducia nelle istituzioni e diffusi timori sono 

sfruttati da movimenti populisti ed estremisti, inficiando la possibilità stessa di un efficace dibattito 

pubblico e scientifico. Ciò è strettamente connesso alle traversie dell’istruzione superiore che, nell’ultimo 

anno, ha visto l’accelerazione di preoccupanti derive, specie negli Stati Uniti: l’aperto conflitto che il 

governo Trump ha ingaggiato con molte università, il definanziamento di numerose linee di ricerca, il 

progressivo abbandono di organismi internazionali e i ripetuti tentativi di riscrivere la storia del paese 

rappresentano la maturazione di dinamiche di medio e lungo periodo. Essi, infatti, costituiscono il 

precipitato di una delegittimazione del sapere e del ruolo degli esperti che, in maniere differenti a seconda 

dei contesti nazionali, minano il delicato equilibrio tra le diverse missioni delle università, le quali, oltre a 

fornire gli strumenti per affrontare il mondo del lavoro, dovrebbero costruire le conoscenze e le 
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competenze per essere consapevoli interpreti del proprio tempo, potendo così partecipare in pieno alla 

vita sociale e culturale.  

 

Purtroppo, tali perniciose trasformazioni non sono circoscritte al solo contesto statunitense, poiché 

finanche in alcuni paesi europei si registrano fenomeni similari; per avere un’idea dell’ampiezza di tale 

crisi, basti pensare che, nel recente monitoraggio dell’Academic Freedom Index, prendendo in 

considerazione gli ultimi dieci anni, dal 2015 al 2025, e osservando 172 paesi, solo in 9 di essi si sono 

registrati miglioramenti, mentre ben 51 sono peggiorati, arretrando rispetto ad ambiti fondamentali come 

l’autonomia istituzionale e la libertà d’insegnamento e di ricerca, l’integrità dei campus e la mobilità 

accademica.  

 

La call invita studiose e studiosi a esplorare comparativamente le tensioni che percorrono il ruolo 

dell’istruzione superiore, con specifica attenzione agli impatti delle recenti trasformazioni sulle tradizioni 

culturali e educative delle istituzioni, delle discipline e dello statuto del sapere:  

• a quali condizioni può essere preservata l’eredità di liberale interrogazione del reale attraverso 

l’università e il dibattito pubblico?  

• Qual è lo spazio di agibilità per il pensiero, in un’epoca di violento ritorno di vecchi dogmatismi 

e di nuovi populismi?  

• In un mondo in rapidissimo mutamento, quali possono essere le strategie di resistenza per 

traghettare gli ideali che hanno sorretto la costitutiva pluralità occidentale?  

• E, infine, quali sono i rischi – e le possibilità – per le professioni intellettuali, in uno scenario 

viepiù sordo alla parola ponderata e circostanziata? 

 

Fasi e tempistiche: 

1) Invio abstract – 2 agosto 2026 (info@problemidellapedagogia.it) 

2) Esito valutazioni – 8 settembre 2026 

3) Tavola rotonda internazionale – ottobre/novembre 2026 

4) Consegna articoli – 20 novembre 2026 – Gli articoli dovranno avere una lunghezza compresa tra 

30.000 e 35.000 battute, spazi inclusi. Non è richiesta una bibliografia finale. 

5) Esito valutazioni articoli – 20 dicembre 2026 

6) Pubblicazione II Quaderno – febbraio/marzo 2027 

 

Format per l’invio dell’abstract 

Norme editoriali 

mailto:info@problemidellapedagogia.it
https://www.europa-e-umanesimo.eu/_files/ugd/7843ba_5eca2e38c8c14685bfc2d09a35fc9119.pdf
https://www.europa-e-umanesimo.eu/_files/ugd/7843ba_e03a2576412b44058c58c9acc6c791c9.pdf
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Call for Papers 

Academic Freedom, Intellectual Freedom: An Educational Issue  

 

As part of the initiatives planned for 2026 and in continuity with last year’s call, Italy-Europe: Thinking the 

West, SICESE – Sezione italiana della Comparative Education Society in Europe, in collaboration with 

the Fondazione Agnelli and the Departmental Centre EURO – Europa e Umanesimo. Radici d’Occidente at 

the University of Rome Tor Vergata – is pleased to present its second call for papers entitled Academic 

Freedom, Intellectual Freedom: An Educational Issue, for the realization of the II SICESE Special Issue 

(Quaderno) of the journal I Problemi della Pedagogia. 

 

This series of special issues, the first of which was published in March 2026, is dedicated to hosting 

comparative contributions with a strong emphasis on educational themes, while maintaining an 

interdisciplinary openness. This continues the SICESE tradition and benefits from a prestigious editorial 

venue which, in addition to being a Tier-A journal (fascia A) for educational sciences sectors, is a 

recognized scientific journal for Areas 10, 11, and 14 in the Italian academic system. The Special Issues 

are exclusively in digital open-access format and welcome contributions in Italian, English, French, 

Spanish, and German. Upon their publication, seminars involving the authors will be held. This initiative 

is also made possible thanks to the support of the publisher Anicia, to whom we express our gratitude 

for their constant commitment to cultural and scientific promotion in the educational field, as well as for 

their demonstrated sensitivity toward SICESE’s activities. 

 

This call is situated within a particularly complex juncture for Western democracies, which are 

experiencing an enduring polycrisis that makes it difficult to trace stable coordinates for thinking about 

culture, politics, and education. Radical uncertainties are eroding trust in institutions, and widespread 

fears are being exploited by populist and extremist movements, undermining the very possibility of an 

effective public and scientific debate. This is closely connected to the challenges facing higher education, 

which over the past year has seen an acceleration of concerning trends, especially in the United States. 

The open conflict that the Trump administration has engaged in with many universities, the defunding 

of numerous lines of research, the progressive withdrawal from international bodies, and the repeated 

attempts to rewrite the country’s history represent the maturation of medium- and long-term dynamics. 

Indeed, these constitute the fallout from the delegitimization of knowledge and the role of experts which, 

in different ways depending on the national context, undermines the delicate balance between the various 

missions of universities. Universities, in addition to providing the tools to face the labour market, should 
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build the knowledge and skills necessary for individuals to be conscious interpreters of their time, thus 

enabling them to participate fully in social and cultural life. 

 

Unfortunately, such pernicious transformations are not limited to the US context, as similar phenomena 

are also being recorded in several European countries. To grasp the extent of this crisis, one need only 

consider that in the recent monitoring by the Academic Freedom Index – looking at the last ten years, 

from 2015 to 2025, and observing 172 countries – only 9 showed improvements, while as many as 51 

worsened, regressing in fundamental areas such as institutional autonomy, freedom to teach and research, 

campus integrity, and academic mobility. 

 

The call invites scholars to explore comparatively the tensions running through the role of higher 

education, paying specific attention to the impacts of recent transformations on the cultural and 

educational traditions of institutions, disciplines, and the status of knowledge: 

• under what conditions can the legacy of liberal inquiry into reality be preserved through the 

university and public debate? 

• What is the viable space for thought in an era characterized by the violent return of old 

dogmatisms and new populisms? 

• In a rapidly changing world, what resistance strategies can be employed to carry forward the ideals 

that have sustained the constitutive plurality of the West? 

• And finally, what are the risks – and the possibilities – for intellectual professions in a scenario 

increasingly deaf to thoughtful and well-substantiated discourse? 

 

Phases and Deadlines: 

1) Abstract submission deadline – August 2, 2026 (info@problemidellapedagogia.it) 

2) Notification of acceptance (abstracts) – September 8, 2026 

3) International Seminar – October/November 2026 – Rome  

4) Full paper submission deadline – November 20, 2026 – Full papers must be between 30,000 and 

35,000 characters in length, including spaces. A final bibliography is not required. 

5) Notification of peer review results – December 20, 2026 

6) Publication of the 2nd Special Issue – March 2027 

 

Abstract Submission Format 

Author Guidelines 

mailto:info@problemidellapedagogia.it
https://www.europa-e-umanesimo.eu/_files/ugd/7843ba_5eca2e38c8c14685bfc2d09a35fc9119.pdf
https://www.europa-e-umanesimo.eu/_files/ugd/7843ba_e03a2576412b44058c58c9acc6c791c9.pdf

